
Petrella

Vittima
della strada

Lo sfogo
della mamma
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Campomarino

Annullato
il concorso
per Vigili
urbani
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Volturno

Bocconi
avvelenati

fanno strage
di cani
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E’ caccia al balordo della
Valle del Volturno che ha
ucciso diversi cani, avvele-
nandoli. Cresce la paura tra
i residenti della zona.

Parla la madre di Gianlu-
ca Di Lisio, morto in un
incidente stradale il sedici
luglio del 2010.

Ieri la cerimonia in Ateneo
Europa Unita
L’università
ripercorre
le tappe
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Trasporti
Operazione
‘Treni puliti’

Stanziati
700mila euro
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Giornata ricca di eventi,
quella di ieri, all’Università
degli Studi del Molise. Oltre
alle iniziative pomeridiane
“Relazioni Internazionali con
l’Est Europa” (che si è tenuta
anche nella sede di Isernia con
Ennio Remondino) e “Physi-
cal activity and nutrition pe-
cularities having type 1 diabe-
tes mellitus” (con i docenti
Sandrija Capkauskiene e Giu-
seppe Calcagno), la mattina ha
visto andare in scena la mani-
festazione più significativa
per il complesso universitario
molisano. Infatti, in occasio-
ne della Festa dell’Europa,
l’Unimol ha voluto ricordare
le tappe fondamentali del pro-

Va recuperato un ‘approc-
cio sociale’ che parta da
una strategia di crescita in-
telligente, sostenibile ed in-
clusiva, al cui interno i Co-
muni devono svolgere un
ruolo centrale. Per andare
oltre la crisi economica e
occupazionale non ci vuole
meno Europa, ma più Eu-
ropa. Tuttavia è necessario
modificare l’approccio
complessivo guardando non

solo al rigore  finanziario, ma soprattutto alla ricerca del-
l’eguaglianza di uomini, donne e territori”.

Lo afferma Micaela Fanelli, delegata Anci alle Politi-
che comunitarie, in occasione della giornata in cui si ri-
corda la dichiarazione del 1950 di Robert Schuman con-
siderata l’atto di nascita dell’attuale Unione europea.

“I segnali di questi ultimi tempi non sono certo inco-
raggianti e dimostrano – rileva Fanelli – che a livello co-
munitario si è posta un’attenzione eccessiva ai temi del
pareggio di bilancio e della moneta unica per favorire gli
scambi, trascurando lo spirito rinnovato che sottende la
strategia di ‘Europa 2020’”.

Secondo la delegata Anci alle politiche Ue, va invece
recuperato proprio un “approccio sociale” che parta da
una “strategia di crescita intelligente, sostenibile ed in-
clusiva”. All’interno della quale “i Comuni devono svol-
gere un ruolo centrale per uscire dalla crisi economica,
sociale e politica”, così come l’associazione richiede da

tempo dicendosi pronta “ad anticipare il modello di svi-
luppo urbano proposto dalla Commissione europea per
le nuove politiche di coesione”.

“D’altro canto – riflette Fanelli – i segnali dalle elezio-
ni comunali italiane, il voto in Grecia e per le presiden-
ziali in Francia lanciano un messaggio abbastanza chia-
ro: “O l’Europa interviene perché gli Stati siano più soli-
dali, o altrimenti nell’aridità della sola finanza il proget-
to europeo rischia persino di annegare”. Per questo mo-

tivo, secondo il membro dell’ufficio di presidenza Anci,
così come per andare oltre la crisi dei partiti non ci vuole
meno politica, ma più politica che, recuperando il senso
etimologico della parola, sappia guardare ai cittadini, allo
stesso modo “per superare la crisi economica e sociale
serve un’Europa non ancorata al pareggio dei bilanci,
ma che sappia rilanciare un progetto di sviluppo sosteni-
bile e solidale che venga incontro ai bisogni di tutti i cit-
tadini europei”.

Un’atmosfera informale,
quella delle scalinate che cir-
condano il II edificio polifun-
zionale dell’Università degli
Studi del Molise di Campo-
basso (per tutti conosciuta
semplicemente come Facoltà
di Economia), dove alcuni stu-
denti si sono fatti portavoce di
quello che può sembrare un
nuovo “sacrilegio“ nei con-
fronti degli universitari e dei

laureati. “Il Ministro Profumo
- hanno fatto sapere diverse
associazioni studentesche (tra
cui il collettivo 2Kappa8) per
mezzo di volantini sparsi in
tutto il campus Unimol - del
quale abbiamo potuto vantare
la presenza non molto tempo
fa nel nostro ateneo ma al qua-
le non siamo riusciti a porge-
re alcuna domanda, ha recen-
temente chiuso la consultazio-

Tutela del titolo di studio, ministro Profumo ‘sotto tiro’
ne on-line sull’abolizione del
valore legale del titolo di stu-
dio sul sito ufficiale del Mini-
stero. In questi anni ci siamo
mobilitati conto la distruzio-
ne dell’università pubblica e
per questo siamo assoluta-
mente contrari all’abolizione
del valore legale del titolo di
studio che determinerebbe lo
smantellamento dell’istruzio-
ne pubblica e la creazione di

atenei di serie A e di serie B”.
 L’iniziativa promossa dagli

studenti consiste in un contro-
questionario autogestito, in ri-
sposta a quello promosso del
Miur, somministrato a laure-
ati e laureandi con l’obiettivo
“di far emergere i reali proble-
mi dell’università italiana e
riaprire un concreto dibattito
su questa delicata situazione”.

gdp

Tra i territori europei va costruita
una coesione non solo di bilanci

Unita da 60 anni
l’Europa ci aspetta

Ripercorse le tappe fondamentali
del processo di integrazione

cesso di integrazione europea
dell’Italia con l’iniziativa in-
titolata “La mobilità in Euro-
pa. Diritti, informazione, op-
portunità: il futuro nelle tue
mani”. Stand illustrativi, do-
centi e ragazzi che hanno spe-
rimentato sulla propria pelle la
suggestiva esperien-
za di vivere all’este-
ro grazie all’ausilio
di progetti di scam-
bio interculturale.
Un’occasione di
crescita personale
ma anche per appro-
fondire un legame
con nuove culture,
nuove persone, al
fine di diventare

sempre più “cittadini del mon-
do”. La giornata informativa
sulle opportunità di mobilità
all’estero, prevista anche in al-
tre venti città italiane, intende
proprio sollecitare, promuove-
re e favorire tale opportunità:
studiare, lavorare e fare espe-

rienze in un altro paese euro-
peo. “Ciò che spesso limita la
mobilità dei giovani – ha di-
chiarato il Rettore Giovanni
Cannata - non solo è la scarsa
conoscenza delle opportunità
fornite da Bruxelles, ma anche
le modalità di presentazione
della modulistica e delle can-
didature, la giornata informa-
tiva intende proprio riuscire a
raccordare informazioni e op-
portunità con le indicazioni di
compilazione delle domande,

nonché indirizza-
re i giovani verso
le giuste Istituzio-
ni ed i Centri di
cultura nei vari
Paesi dell’Unione
fondamentali per
l’organizzazione
delle partenze e
per i periodi di
soggiorno di stu-
di e di lavoro. I

progetti di mo-
bilità – conclu-
de – possono
costituire per i
nostri ragazzi
delle opportu-
nità per arric-
chire le proprie
conoscenze e
capacità che,
in questo momento di crisi,
sono una vera risorsa”. Nel
corso dell’evento il pubblico,
composto sia da professori e
studenti Unimol che da alun-
ni degli istituti superiori del
capoluogo, sono stati intratte-
nuti dall’armonia delle note
del Quartetto d’archi del Con-
servatorio statale di musica
“Perosi” di Campobasso che
con l’occasione, sulle note di
Franz Schubert, ha inteso va-
lorizzare il patrimonio artisti-
co ed il talento emergente dei
propri giovani musicisti. Al

termine degli interventi avve-
nuta la consegna degli certifi-
cazioni finali ai partecipanti al
progetto “S.T.E.P. Supporting
Traininship in European Par-
tenrship”, finanziato dal Pro-
gramma LLP-Leonardo da
Vinci. “Un’opportunità che
mette in comunicazione i ra-
gazzi di tutta Europa – spiega
Dante Bonsanto in rappresen-
tanza dell’Eurodesk – e per
poter compiere un profondo
percorso di crescita culturale
e professionale, ma anche di
vita”.                                  gdp

Micaela
Fanelli

Il rettore Cannata e i relatori
durante l’evento all’Unimol

Gli studenti
dell’Università

del Molise

La platea

Ha appena compiuto
20 anni Mario Campa,
primogenito dell’amico
e brillante collega An-
tonio. L’occasione ci
sembra propizia per au-
gurargli buon comple-
anno che si uniscono
agli auguri che gli sono
arrivati dalla mamma
Francesca, dalla sorel-
la Valentina, dai nonni
Maria, Vito e Osvalda,
dagli zii e cugini, oltre
che dagli amici, copre-
si quelli  di Volturara, a
cui è particolarmente
affezionato.

Venti candeline
per Antonio Campa

 Il sogno della per-
sona con disabilità è
potersi muovere libe-
ramente. Può appari-
re forse banale, ma se
ci riflettiamo è diffi-
cile per una persona
disabile muoversi
nella nostra città. La
mobilità personale è
un requisito necessa-
rio per qualsiasi for-

ma di integrazione sociale. Sono questi i temi che saranno
discussi dal Rotaract Club Campobasso nell’importante con-
vegno che si terrà questo pomeriggio alle ore 16.00 presso
l’aula Ippocrate della Facoltà di Medicina e Chirurgia del-
l’Università del Molise. Il convegno ha avuto il patrocinio
della Regione Molise, della Provincia di Campobasso, del-

l’Università del Molise e del Rotary International. Hanno as-
sicurato la presenza il Governatore del Molise Michele Iorio,
il presidente della Provincia Rosario De Matteis, il Rettore del-
l’Università del Molise Giovanni Cannata e il presidente del
Rotary Club di Campobasso Luigi Di Marzio. Il tema è parti-
colarmente scottante di questi tempi. E non mancheranno in-
terventi che metteranno al centro dell’attenzione il disabile e
le sue necessità per svolgere  una vita normale all’interno del-
la famiglia e fuori. Per non parlare del documento comunitario
dal quale emerge che il tasso di disoccupazione tra le persone
con disabilità è  molto elevato. Argomenti che saranno svisce-
rati nel corso del convegno da Dino Di Tullio, segretario na-
zionale del sindacato delle famiglie italiane diverse abilità e
da Luca Rampa che tratterà l’accessibilità urbana del disabile
tra le barriere architettoniche. Azioni fondamentali per i rela-
tori per perseguire una vera integrazione sociale per il diversa-
mente abile. Confrontarsi e intervenire. E’ questo lo scopo prin-
cipe degli organizzatori del convegno.

Barriere architettoniche
e mobilità, oggi il convegno


